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Con Franco Marini scompare un
grande sindacalista, un politico cat-
tolico, un uomo delle istituzioni.
Un uomo vero, “genuino” alla vec-
chia maniera e se mi permettete un
amico mio e della mia famiglia.
Pressoché conclusa la sua attività
politica al Senato come Presidente
Emerito fu nominato presidente
del comitato storico scientifico per
gli anniversari di interesse nazio-
nale. È in questa veste nel 2014
che come presidente del Consiglio
comunale di Voghera lo ho invitato
a visitare la città, il nostro museo
storico e a partecipare agli eventi
cittadini in ricordo della grande
guerra. Arrivò con puntualità e si
trattenne in città sabato e domenica
per la due giorni di celebrazioni.
Dopo la cerimonia ufficiale, l’o-
maggio al monumento ai Caduti e
poi la presenza in piazza Duomo
dove venne issata sul pennone la
bandiera italiana che da allora
sventola sul sagrato. Con il sindaco
Barbieri ed io come presidente del
Consiglio comunale, presente una

illustre personalità come Franco
Marini, abbiamo così ufficialmente
aperto le celebrazioni cittadine du-
rate fino al 2018. Accanto ai suoi
Alpini capeggiati dal Presidente
Alessio Braga, il Presidente Marini
ha poi visitato il museo storico
“Beccari” accompagnato dalla di-
rettrice Pina Bellinzona Beccari e
da tutte le associazioni d’Arma
presenti in città, dopo la visita l’o-
razione ufficiale del Presidente
Marini dai toni rievocativi e toc-
canti ma con l’attualità e l’incisivi-
tà che contraddistingueva la sua
oratoria. Significativa questa par-
tecipazione alla celebrazione citta-
dina in ricordo della grande guerra
e poi a latere una presenza perso-
nale per me molto importante. Con
questo grande “italiano” il rapporto
di amicizia con la mia famiglia era
molto solido per cui a seguire c’era
il pranzo a casa nostra con piatti
della nostra tradizione ben graditi.
A tavola il suo parlare pieno di sto-
ria, di eventi con le battaglie sinda-
cali che non dimenticava e poi il ri-

cordo della sua presenza in poli-
tica: la candidatura alle elezioni
politiche, l’elezione sfumata a Pre-
sidente della Repubblica e il rico-
noscimento per il patrimonio poli-
tico ereditato dal suo maestro Car-
lo Donat Cattin che con il suo
gruppo Forze Nuove rappresenta-
va l’ala sindacale e sociale della
DC. Marini ricordava sempre a
mio padre Paolo (segretario parti-
colare tanto di Donat-Cattin che di
Marini al ministero del Lavoro)
che lui aveva avuto due grandi pa-
dri ispiratori: Giulio Pastore nel
sindacato e Carlo Donat-Cattin in
politica. Da quest’ultimo ereditò il
gruppo politico di Forze Nuove,
una esperienza unica per il grande
dibattito politico che animava ogni
anno i convegni di Saint Vincent
ove l’anima sociale della DC pro-
muoveva il confronto con tutte le
forze politiche presenti in parla-
mento. A quei convegni, con mio
padre organizzatore insieme agli
amici di Voghera, io giovanissimo
(avevo meno di dieci anni) presen-
ziavo con curiosità non riuscendo
bene a rendermi conto che da lì
passava il “gotha” della politica i-
taliana di allora (più volte aveva
partecipato anche l’attuale Presi-
dente della Repubblica Sergio
Mattarella). Marini partecipava
prima come esponente di spicco
del Sindacato CISL e poi, alla mor-
te di Donat-Cattin, come responsa-
bile del gruppo Forze Nuove.

Devo dire che con qualche anno in
più il mio interesse non era più
solo curiosità davanti a quella sfi-
lata di personaggi. È a Roma al mi-
nistero del lavoro e a Saint Vincent
che ho conosciuto Franco Marini,
un personaggio che suscitava sim-
patia per il tratto gioviale e per la
sua pipa spenta sempre in bocca ed
il suo atteggiamento deciso. Le fo-
to di archivio delle sue adunate sin-
dacali e i suoi racconti delle diffi-
colta del sindacato impegnati a
vincere la lotta contro il terrorismo.
Riaffermava in ogni occasione la
sua vicinanza al mondo cattolico,
amava ricordare nei suoi discorsi
Papa Leone XIII e la sua enciclica
“Rerum Novarum”, enciclica so-
ciale promulgata dal Papa nel mag-
gio 1891 con la quale per la prima
volta la Chiesa cattolica prendeva
posizione in ordine alle questioni
sociali, motivo ispiratore per una
moderna dottrina sociale della
Chiesa. Franco Marini, come ha ri-
cordato nell’orazione funebre Ge-
rardo Bianco, era un grande orga-
nizzatore del consenso a lui però
serviva per raggiungere obiettivi
ben definiti a favore del mondo
che rappresentava. Ricordo quan-
do nel 2007 da Presidente del Se-
nato incontrò a Telese noi giovani
dell’UDEUR e si confrontò con
noi sui temi della politica nazio-
nale. A una mia domanda, molto
attinente alle vicende politiche di
quei giorni, mi rispose con grande

simpatia: «Ti conosco da tempo,
per questo mi aspettavo una do-
manda stimolante che è puntual-
mente arrivata».
Il “lupo marsicano” – così veniva
soprannominato per le sue origini
aquilane – ed il suo carattere de-
ciso sembravano aver sconfitto an-
che il Covid, ma una complicazio-
ne successiva ha piegato la sua
forte tempra che lo contraddistin-
gueva nonostante l’età.
Ai funerali svoltisi a Roma in for-
ma privata il Vescovo di Rieti, la
segretaria generale Cisl, Furlan e
l’on. Bianco (altro grande perso-
naggio della DC e dei cattolici po-
polari) hanno avuto parole toccanti
e sul sagrato tra i presenti qualcuno
commentava: tutti quanti gli de-
vono qualcosa perché il suo tratto
umano e la sua grande scuola di
formazione contraddistinguevano
sempre la sua azione. Lo spirito al-
pino con la preghiera letta in chiesa
aleggiava anche per l’estremo sa-
luto. A me personalmente resta il
ricordo di un amico vero, un mae-
stro, un sindacalista vicino ai pro-
blemi reali dei lavoratori e un po-
litico che ha sempre condotto la
sua attività ispirandosi ai principi
della dottrina sociale della Chiesa.
A noi non resta che ricordare la pa-
gina di storia che ha scritto con la
sua presenza per la città di Voghera
e il suo Museo Storico “Giuseppe
Beccari”.

Nicola Affronti
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Nicola Affronti, consigliere comunale a Voghera e in Provincia di Pavia,
racconta il grande sindacalista, il politico cattolico, l’uomo delle istituzioni

Franco Marini, “lupo marsicano”
che lottava con i lavoratori

L’ILLUSTRAZIONE di MAURIZIO IMMOVILLI

LETTERE

GIORNATA DELLA MEMORIA
E DEL RICORDO A VOGHERA
«Due pesi e due misure?»

Caro Direttore,
«le sofferenze, i lutti, lo sradicamento, l’esodo cui furono costrette decine
di migliaia di famiglie nelle aree del confine orientale, dell’Istria, di
Fiume, delle coste dalmate sono iscritti con segno indelebile». In queste
intense parole e nella foto dei presidenti Mattarella e Pahor, mano nella
mano a Basovizza, il significato più profondo della Giornata del ricordo.
Due etnie lacerate da sanguinosi conflitti che scelgono la pace e la fra-
tellanza.
Ci sarebbe piaciuto che fosse questo lo spirito della commemorazione
anche nella nostra città di Voghera, invece l’istituzione comunale ha pre-
ferito concedere il patrocinio a un’iniziativa a forte connotazione politica,
poco rispettosa della verità storica e svoltasi in violazione delle regole
anti Covid. Sorge spontaneo a questo punto chiedere all’amministrazione
come mai il 27 gennaio – Giornata della Memoria – non potendosi svol-
gere in presenza la consueta cerimonia davanti alla lapide che ricorda il
riconoscimento dei diritti civili agli ebrei, concesso da Carlo Alberto di
Savoia proprio nella nostra città nel 1848, non si sia scelta questa o qual-
che altra forma di commemorazione almeno in remoto. Il 27 gennaio ci
si è limitati a suggerire la lettura di qualche buon libro della biblioteca e
abbiamo pensato che questa assenza di celebrazioni fosse dovuta a ra-
gioni di prudenza. Ragioni che scopriamo essere svanite nel nulla nel
giorno del ricordo delle foibe. Due pesi e due misure?

Attilia Vicini - Voghera
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